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4.0”, indaga come l’intelligenza artifi ciale 

stia ridefi nendo il ruolo, i processi e le re-

progettuale, identifi cando pattern ricor-

renti di automazione, riconfi gurazione dei 

all’Industria 4.0 come ecosistema ciber-fi -

multimodale/agentica – con focus su workfl ow 

tà. Infi ne, il funzionamento tecnico delle IA 

L’osservazione diretta dei loro workfl ow – 

Il Capitolo 3 integra i dati etnografi ci con 

rifl essioni etico-sociali: agency del desi-
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Discorso sull’industria 4.0 fi glia 

CAPITOLO 1
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“Crea un’immagine in stile serigrafi co del tardo settecento/inizio ottocento che 

1.1: PRIMA RIVOLUZIONE
     INDUSTRIALE
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serigrafi co ti-

serigrafi co ti-fi lato che prima richiedeva giorni di lavoro 

forza lavoro in grandi opifi ci, trasforman-

e fl ussi di materie prime, la borghesia com-

ridefi nendo gerarchie sociali, geografi e ur-
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esecuzione coincidevano nella fi gura del ma-

affi date a lavoratori diversi con competen-

materiali e fi niture iniziano a spostarsi “a 

in cui famiglie intere fi lavano, tessevano e 

mansioni e regole sono defi niti dall’impren-

rispetto ai profi tti generati. 

di confl itto sociale, alimentando i primi 

movimenti sindacali e le rifl essioni critiche 

grafi co del tardo 
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serigrafi co di 
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fi co di inizio 

tica ed effi cienza 

artefi ce tornano a coincidere, o perlomeno 

sultati economici, infl uenzerà profondamente 

le successive teorie del design, fi ssando 

principi come onestà dei materiali, “fi tness 

logiche: da un lato l’effi cienza, la funzio-

fi gura capace di coordinare dimensione tec-
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serigrafi co di 

di coerenza, che non può più essere affi dato 

specifi che di progettazione di prodotto, di 

successive, emerga la fi gura del designer 

mercato e cultura materiale: un fi lo che ci 

fi ne, l’Industria 4.0 e le AI come nuove fasi 
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criteri chiari nella defi nizione di 

G
R
E
A
T
 E

X
H
I
B
I
T
I
O
N
 1

8
5
1

DUE ESEMPI EMBLEMATICI
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taglio fi nissimo ma spesso gratui-

e che avrebbero infl uenzato diret-

via di defi nizione come campo auto-
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1.2: SECONDA RIVOLUZIO-
NE INDUSTRIALE
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fi co di fi ne otto-

tifi c management, propone di scomporre ogni 

la standardizzazione delle parti e il fl usso 

T e, al tempo stesso, di pagare salari suffi -

telegrafi che, consolidando il ruolo della 
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controllo complessivo del processo a uffi ci controllo complessivo del processo a uffi ci 

Per il designer, questo signifi ca dover ne-

zione, macchine da uffi cio, automobili – che 

: manifesti litografi ci, packa-

ging sofi sticato, identità visive per aziende 

iconografi a – si specializza sempre di più, 
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grafi co di fi ne 
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e apparecchi elettrici), grafi ca 

prattutto, edifi ci come la celebre 

DUE ESEMPI EMBLEMATICI
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britannico, che diffi dava profonda-



22

1.3: TERZA RIVOLUZIONE
     INDUSTRIALE
       (RIVOLUZIONE DIGITALE)
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defi niscono 

re non solo il lavoro fi sico ma anche quello 
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digitale, con possibilità di modifi care, du-

damente il lavoro d’uffi cio, la gestione 

li intelligenti, modifi cando sia l’economia 

controllo dei fl ussi informativi.
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interfacce grafi che a fi nestre (GUI), mou-

per anni confi nate a prototipi e macchine 

astratti in elementi grafi ci manipolabili, 

 (UX), che ridefi nisce il lavoro 

grafi a professionale, accessibili quasi solo 

sullo schermo, simulando l’aspetto fi nale 

della pagina e inviando fi le pronti per la 

su griglia, tipografi a e layout. Questa demo-

grafi ci indipendenti, autoproduzioni, e al 

fuoco tipografi ca fi no ad allora concentrata 
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e l’intelligenza artifi ciale: automazio-

i prodotti non sono più solo oggetti fi sici, 

Per il designer, ciò signifi ca passare dal 

esperienze nel tempo: fl ussi di onboarding, 

coreografi a delle relazioni tra persone, 
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mente confi nati a grandi aziende 

DUE ESEMPI EMBLEMATICI



29

cia grafi ca a fi nestre controllata 

possibile a grafi ci, piccoli studi e 

see is what you get”) e inviare fi le 

pronti per la stampa tipografi ca. 

luziona il fl usso di lavoro della 

grafi ca editoriale, ma sposta in 

modo defi nitivo l’attenzione del 

fi gurazione diretta delle sfi de che 

di astrazione grafi ca – lo stesso 
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1.4: VERSO IL
     CAMBIAMENTO

DAL DIGITALE ALL’INDUSTRIA 4.0
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che la letteratura recente defi nisce 

profondo il mondo fi sico, quello digitale e 

intelligenza artifi ciale, dispositivi mobili 

e sistemi ciber–fi sici concorrono a creare 

cui il confi ne tra “online” e “offl ine” diventa 

pre più sofi sticate.



32

signifi cativi. 

fi ni della fabbrica tradizionalefi ni della fabbrica tradizionale

servizi fi nanziari, retail, creatività, ri-

defi nendo ruoli, competenze e modalità di 

testi ibridi fi sico–digitali. 

Infi ne, 

visuali – mette in discussione il confi ne 

come unico autore del risultato fi nale.

nel 2011, in occasione della fi era di Hanno-

Nella defi nizione proposta da organismi in-

stampa 3D e gemelli digitali, confi gurando 
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dell’arte delle intelligenze artifi ciali 

ridefi nito, a ogni ondata tecnologica, ruo-
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1.5: STATO DELL’ARTE
     DELLE I.A. NEL 
     WORKFLOW ATTUALE
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questo elaborato, è più effi cace adottare una 

classifi cazioneclassifi cazione

digitale assume confi gurazioni specifi che, 

genza artifi ciale non è più un insieme di tec-

dal marketing alle risorse umane, dalla fi -

viene continuamente riconfi gurata dall’in-

matizzano porzioni crescenti del workfl ow.
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visiva, raffi namento di dettagli 

grafi ci e test di varianti. 

nei workfl ow di UX e design eviden-

1.5.1: I.A. GENERATIVA
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base a vincoli fi sici) e 

strano workfl ow in cui il progetti-

sta defi nisce obiettivi e vincoli 

te, da valutare e rifi nire. 

durre il numero di prototipi fi sici, 

defi nizione dei criteri di quali-

Nei settori grafi co e comunicazione 

di asset fi nalidi asset fi nali

nerative fi ll integrati nelle suite 

decisione fi nale e il controllo di 
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sifi cazionesifi cazione

: identifi ca pattern, 

workfl ow di UX design mostrano che 

ramenti signifi cativi (dal +5% al 

+20%) nella valutazione di aspetti 

amplifi ca la capacità di lavorare su amplifi ca la capacità di lavorare su 

tempo per la rifl essione critica e 

1.5.2: I.A. ANALITICA
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li predittivi e di classifi cazione 

dalla simulazione fi sica e ne ac-

pio su fl ussi di navigazione, heat-

identifi care pattern di utilizzo e 

dalla simulazione fi sica e ne ac-
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kfl owkfl ow

durre un testo, classifi care un’im-

di comandi, notifi cano agli umani 

ve su interfacce legacy, fi no a 

 che pianifi cano e svolgono 

Ad esempio, workfl ow automatizzati 

fl owchart, notifi care il designer 

1.5.3: I.A. AUTOMAZIONE
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luzione, prefi gura un ambiente di 

a una parte del workfl ow (ricerca, 
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zano interfacce e fl ussi in base 

implica una doppia sfi da: 

system, best practice per fl ussi 

specifi ci, o addirittura proposte 

scelte che infl uenzano il compor-

1.5.4: SISTEMI
RACCOMANDATIVI 
E PERSONALIZZAZIONE
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guaggio naturale, visione artifi -

analizzare o modifi care interfacce 

mi capaci di pianifi care e sequen-

Nei workfl ow di UI/UX design, studi 

1.5.5: I.A. MULTIMODALE 
       E AGENTICA
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fl ussi interattivi, proporre test 

ni qualitative diffi cilmente for-

so framework unifi cati in grado di 
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da autore di forme fi nite a regi-

1.5.6: CONCLUSIONI
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fl ussi interattivi, proporre test 

ni qualitative diffi cilmente for-

so framework unifi cati in grado di 
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1.6: MODELLI
     ARCHITETTURE
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questo elaborato, è più effi cace adottare una 

classifi cazioneclassifi cazione

digitale assume confi gurazioni specifi che, 

tende per intelligenza artifi ciale e quali 

zioni specifi che nel contesto lavorativo. 

oggi dominanti nei workfl ow professionali 

– reti neurali artifi ciali, trasformatori, 
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L’intelligenza artifi ciale si de-

fi nisce come l’insieme di tecniche 

pianifi cazione, presa di decisioni. 

classifi cazione, regressione, pre-

identifi ca pattern in dati non eti-

si basa su una sottoclasse specifi ca 

reti neurali artifi ciali con molte-

1.6.1: FAMIGLIE E
       MODELLI
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cetto di rete neurale artifi ciale 

(Artifi cial Neural Network, ANN), 

 (neuroni artifi ciali) or-

 (synapses artifi ciali): ogni la rete converge verso una confi -

 Nel lavoro, questo signifi ca che un 

1.6.2: RETI NEURALI
ARTIFICIALI
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vengono affi nati con dati umani di 

1.6.3: LARGE LANGUAGE
       MODELS
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tifi ciale e generative models:

superfi ciali.

1.6.4: MODELLI DI 
VISIONE E GENERATIVE
ADVERSARIAL NETWORKS
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1.6.5: I.A. MULTIMODALE
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 POSTPROCESSING: fi ltri di sicu-

fi tness”

fi le”

1.6.6: FUNZIONAMENTO 
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zione ≠ causalità, no comprensione 

 rifl ettono pregiudizi 

 diffi cile tracciare per-

plifi catore cognitivo, non sosti-plifi catore cognitivo, non sosti-

stualizzazione, decisione fi nale.

sofi sticati che eccellono nel 

Per il progettista, ciò signifi ca 

fl essivo: usare l’IA per esplorare 

1.6.7: LIMITI TECNICI E
       FONDAMENTALI
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CAPITOLO 2:
HUMANS.TECH
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2.1: HUMANS.TECH
     POSIZIONAMENTO
     AZIENDALE
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(“1% al giorno”). 

tolineato come le loro soluzioni ridefi ni-

ideale per studiare workfl ow ibridi umano-AIideale per studiare workfl ow ibridi umano-AI

artifi ciale conversazionale e orientate agli 

ra da anni su scala globale, con il 70% dei 

artifi ciale per generare valore misurabile 
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2.2: WORKFLOW AZIENDALE
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5. User Flow / User Workfl ow :5. User Flow / User Workfl ow :

dei fl ussi logici dell’esperienza utente in 

touchpoint; Il Workfl ow è rapido e serve per 

defi nisce con un’analisi più dettagliata i 

 Defi nizione 

 Defi nizione 

defi nisce il perimetro del progetto. brief per defi nire obiettivi di business e 
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Il workfl ow descritto è potenzialmente ap-

tipologia di prodotto specifi co, come un sito 

web, una web app, un backoffi ce o un’app 

dei fl ussi sia solida e validata. 

diretta post-validazione dei fl ussi. Parten-

gio dei fi le ai developer. Fase di QA (Quality 

Assurance) per verifi care che il prodotto 

realizzato sia in linea con specifi che UX 

e UI defi nite e che non ci siano frizioni 
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unisce editor di grafi ca vettoriale e stru-

app desktop opzionali), salvando i fi le in 

2.2.1: STACK 
       TECNOLOGICO 
       INTEGRATO
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online, dove organizza progetti e fi le; ogni 

fi le contiene una “canvas” su cui inserire 

stili tipografi ci) e librerie di componenti 

Figma è un editor di grafi ca vettoriale orien-



67

In un fl usso standard si parte da wireframe 

defi niscono componenti riutilizzabili e va-

Alla fi ne il team condivide il fi le o il pro-

e lasciare feedback direttamente nel fi le, 

difi care lo stesso fi le in tempo reale, vedendo 

dover scambiarsi versioni del fi le.

le schermate defi nendo interazioni (click, 

modifi cati per consentire la collaborazione 
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e organizzazioni di pianifi care, organizzare 

discussioni, fi le e stato di avanzamento dei 
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defi nire dipendenze tra attività e rendere 

più adatta al proprio fl usso.

notifi che e aggiornamenti in tempo reale.
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o assegnarlo quando entra in uno specifi co 
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confi gura percorsi e stile, e poi l’aggiunta 

rializza i fi le dei componenti nel tuo repo; 

vamente con la tua confi gurazione Tailwind.

modifi care, mantenendo al contempo un fl usso 

puoi leggere, modifi care, estendere e inte-

Questa fi losofi a di “own your code” punta a 
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cifi che di ogni componente e le funzionalità 

rie uffi ciali che sono esattamente le stesse 
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rie uffi ciali e condivise come Shadcn rende 
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2.3: IMPATTO DELL’IA IN
     HUMANS.TECH
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Questo cambiamento accelera signifi cativa-

CON L’INTEGRAZIONE DI 
IA E DESIGN-TO-CODE:
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cifi che di ogni componente e le funzionalità 

Il confi ne non è una linea retta ma una so-

logica dei fl ussi, sulle specifi che di compor-
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rie uffi ciali e condivise come Shadcn rende 
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Sebbene l’Intelligenza Artifi ciale possa 

2.3.1: PRE E POST IA
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2.3.2: PROS AND CONS
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Sebbene l’Intelligenza Artifi ciale possa 

2.3.3: COMPETENZE
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- Workfl ow

2.4: CASO STUDIO:
     TANGRAM
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versi cambiamenti nel workfl ow UX/UI

CAPITOLO 3:
CONCLUSIONI
RIFLESSIONI
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workfl ow AI-driven riguarda, senza 

intelligenza artifi ciale – in par-

user fl ow e di variazioni esteti-

diffi cilmente raggiungibile: i tool 

gono poi fi ltrate, affi nate e “messe 

la defi nizione dell’architettura 

tuale, alla rifl essione critica e 

3.1: CONCLUSIONI
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nato, ma ridefi nito. 

la regia del processo: defi nire i 

tore” di soluzioni predefi nite e 

stratore di un fl usso creativo sup-

Questa nuova fi gura è una risorsa 

sacrifi care accessibilità e fl uidità 
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le da parte del team, l’effi cienza 

specifi cità di determinati contesti 

valutare dimensioni diffi cilmente 

kfl ow AI-driven non solleva il team 

3.2: RIFLESSIONI
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inevitabilmente a quelle fotografi e 

a defi nire sé stesso come concet-

to autonomo, fi no alla Rivoluzione 

proprie sfi de.

defi nizione del problema, ideazio-

quasi scientifi co. E per decenni ha 

genza Artifi ciale generativa sta 

fusion — strumenti che fi no a due 

rebbe a trascurare. La vera sfi da 
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Rifl ettendo su questo tema — e con-

designer, bensì per amplifi carne le 

ne di numerose fonti, la verifi ca 

In defi nitiva, la storia del design 

L’Intelligenza Artifi ciale rappre-

lo — il più potente, fi nora. Ma il 
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workfl ow: dalla ricerca al proto-

di ricerca, proporre user fl ow, ge-

signifi ca che la “spinta” sulla ve-

workfl ow automation farà sì che l’IA 

verso la defi nizione delle regole 

3.3: PREVISIONI
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Diverse rifl essioni sul tema in-

Ciò non signifi ca necessariamen-

ma una loro riconfi gurazione: la 

: defi nire come questi 

gono, fi n dove possono spingersi 

di interfaccia, domani la sfi da po-
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